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Eolico disneyano o eolico “vero”?
Solo i principi o anche i fatti ?

… ogni giorno associazioni, comitati e singoli 
che “vogliono” le FER cercano solo di far 

emergere e affermare VERITA’ scomode !

Chi critica l’eolico è un folle? 
Prende soldi dai petrolieri? 
È dalla parte del Nucleare?



PECCATI    ORIGINALI
(TROPPI)  INCENTIVI  + DEREGULATION   = 

DISASTRO ANNUNCIATO
Manca un piano energetico nazionale che consideri l’eolico in un 

contesto di sostenibilità (riduzione richiesta energetica, efficienza, mix 
fonti, in particolare di rinnovabili).

Manca una seria analisi dei benefici (es. contributo al bilancio 
energetico, riduzione emissioni gas serra) e dei costi su scala nazionale.

Piani Energetici e Regolamenti Regionali, quando esistono, sono 
condizionati dalla lobby eolica (… chiedereste il parere su un Piano 
Traffico a una Casa automobilistica  ??) e non sortiscono reali effetti 
positivi sulla pianificazione

Assenza di pianificazione territoriale su scala nazionale e 
identificazione delle aree “eleggibili” per eolico.

Applicazione di VAS, VIA e VI alla meglio problematica e studi alla 
base di queste valutazioni condotti in modo a dir poco superficiale.

Scarsa attenzione/propensione, sino ad oggi, da parte dei Ministeri
competenti, a considerare l’eolico in tutta la sua complessità.



FALSI  d’Autore  … la Tesi
Considerato che “le opere per la realizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere 
connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e 
all’esercizio degli stessi impianti … sono di pubblica utilità ed 
indifferibili ed urgenti” (art. 12 comma 1 del D.L.vo 387/2003);

Il tribunale amministrativo regionale per la Puglia Sede di Bari -
Sezione IIi, definitivamente pronunciando sul ricorso in epigrafe, lo 
dichiara irricevibile. - TAR Puglia sentenza n.1259 - 4 sett 06

……… dispone che, con riguardo ai provvedimenti relativi “alla 
esecuzione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, i termini previsti 
sono ridotti alla metà, salvo quelli per la proposizione del ricorso”;

Ritenuto di condividere l’orientamento univoco della giurisprudenza 
che ritiene dimezzato anche il termine di deposito del ricorso;



FALSI  d’Autore…  l’Inganno
D.Lgs 387/2003 :
Art. 12 Razionalizzazione e semplificazione delle procedure 
autorizzative
1. Le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili, nonche' le opere connesse e le 
infrastrutture indispensabili alla costruzione e 
all'esercizio degli stessi impianti, …

……. autorizzate ai sensi del comma 3, …..

Se la Magistratura Amministrativa fosse stata costretta ad 
affrontare nel merito questo ricorso le conseguenze per tutti i 
progetti pugliesi e le società sarebbero state pesantissime.

PERCHE’ SI è AFFERMATO IL FALSO ?

… sono di pubblica utilita' ed indifferibili ed urgenti



Ingredienti di base per 
minare la democrazia delle piccole comunità

Contesto di vulnerabilità culturale, 
Cronico deficit informativo, 
Scarsa attenzione dei media

Un po’ di qualunquismo non guasta:
Meno tasse per tutti, energia “pulita” 

e il “solito” ricatto occupazionale



I N C E N T I V I 
(che hanno soffocato le regole)

Le REGOLE dovrebbero arrivare PRIMA dei SOLDI
Incentivi smisurati hanno autoalimentato la lobby 

che ora ritiene accettabili solo regole “farsa”

CERTIFICATI  VERDI alla produzione, tariffa più alta d’Europa
NO rischi di invenduto, NO spese di approvvigionamento di materie 

prime, rischio di impresa praticamente ZERO
1 MW installato, per 1850 h annue di funzionamento equivalente 

“produce” circa

370.000 euro all’ANNO
Una centrale di 20 MW, “produce” circa

7,5 milioni di euro/ ANNO



Altri  I N C E N T I V I 
(oggi non più cumulabili ai CV)

Legge “488” , agevolazioni concedibili in conto capitale 
per la realizzazione
211 mln di euro di agevolazioni riconosciute concedibili 
nelle graduatorie 2003-2004
420 mln di euro nelle graduatorie 2007

(a fronte di occupazione irrisoria) 

Contributi in conto capitale – POR – adottati in alcune Regioni

…. E ora immaginate di essere dirigente di 
ufficio V.I.A. o sindaco di una piccola comunità



I dati della Nazione…

STATO dell’ARTE (eolico realizzato e in esercizio)
31.12.2006: 2575 torri eoliche industriali per 2123 MW
31.12.2008:3640 torri eoliche industriali,3736 MW

PREVISIONI:
Libro Bianco Nazionale: 2.500 MW al 2010
Position Paper 2007 del Governo: 
10.000 MW su terra ferma + 2.000 MW off-shore,  al 2020  
ANEV: no limiti, almeno 16.000 MW (!!!!)

MA……   QUESTI DATI (già preoccupanti) 
SONO PROPRIO CORRETTI  ???????!!!!!!!!!



Percorso autorizzativo
(per i progetti F.E.R.) Autorizzazione 

Unica (D.Lgs 387/03)
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I dati della Nazione…  REALI

I dati dell’eolico realizzato, lamentati dalle 
società eoliche come indicatore di scarsa 

penetrazione dell’eolico in Italia,
sono FUORVIANTI

COSA BOLLE in PENTOLA ? 
Una corretta analisi dovrebbe investigare anche

AUTORIZZAZIONI O PARERI AMBIENTALI (parere 
sostanziale) già conseguiti

EMERGEREBBE…. 
UNA IPOTECA PROSSIMA ALLA REALIZZAZIONE, 

di gran lunga più ampia di quanto “realizzato”



Lazio, Toscana, Umbria, 
Marche  e  Nord Italia 

Stimati 1500-3000 MW presentati in istruttoria
Ad esempio:
300 MW previsti dal P.E.R. in UMBRIA e altrettanti 
in Toscana
160 MW previsti nelle Marche

Consuntivo di 90 MW (80 torri eoliche ) a dic. 2008 di cui 
42 MW in Toscana

MA…

In gran parte in aree molto critiche



A B R U Z Z O

ULTERIORI
250 MW in 

istruttoria (?)

196 MW in esercizio con 266 torri (in una piccola 
regione con molte aree protette) … MA…

Realizzati +
autorizzati e/o con 
parere ambientale 
già emesso positivo
220 MW  al 2006

Castiglione Messer Marino (Ch)



M O L I S E

ULTERIORI

500 MW in istruttoria avanzata alla stessa data

188 MW in esercizio con 159 torri in una 
piccola regione … MA

già a febbraio 2007
realizzato + autorizzato e/o con parere ambientale

già emesso positivo era 270 MW

Tentativi di normare/arginare il settore si stanno 
rivelando del tutto insufficienti



SARDEGNA

SITUAZIONE INSTABILE:
INIZIALE ARGINE NORMATIVO

… E ORA ?

467 MW in esercizio a fine 2008
oltre 3000 MW proposti al 2007 !



C A M P A N I A

ULTERIORI  6371 MW in istruttoria

ben 710 MW con 761 torri eoliche in esercizio … MA

Realizzati + autorizzati e/o con parere 
ambientale già emesso positivo

stimabili in 1600 MW

Regione caratterizzata da “buco nero” informativo

Già a settembre 2007
almeno ulteriori 332 MW già con Autorizzazione Unica



P U G L I A

Ad oggi, realizzati + autorizzati e/o con parere
ambientale già emesso positivo

3040 MW per 1800 torri eoliche di cui 
2800 MW per 1700 torri eoliche

SENZA V.I.A. !!

VALANGA  di oltre 20.000 MW in istruttoria

fino al 2007… NESSUN parere negativo !
O meglio… solo 1 poi revisionato positivamente !

Ad oggi 122 impianti licenziati, solo …. 3 con parere Negativo.

ben 950 MW per 900 torri eoliche realizzati ?…



P U G L I A
S Regolamento Regionale e…
Liberalizzazione eolico 1 MW 

con la sola D.I.A. !



B A S I L I C A T A

PESANTE  AGGRESSIONE  GIURIDICA
DELLE SOCIETA’ E

PERICOLOSA  SITUAZIONE  IN  BILICO

In questa piccola regione 
“solo” 209 MW e 139 torri in esercizio ?

A fine 2006  già 343 MW 
con parere ambientale positivo + realizzato 

e ulteriori 2000 MW in istruttoria

STOP regionale per superamento soglia P.E.R.
ora in aggiornamento : 

73 progetti respinti per 2700 MW e oltre
3500 torri eoliche (a giugno 2008)



C A L A B R I A
145 MW per 134 torri eoliche a dic 2008

………… Stop della Regione MA con tetto fissato a 3000 
MW (!) in attesa del P.E.R., a fronte di….

…3125 MW già con parere positivo al maggio 2008

di cui almeno 1525 MW già con Autorizzazione Unica

Ulteriori 4400 MW presentati e in istruttoria



S I C I L I A
quasi 800 MW con 740 torri eoliche (31.12.2008)

Già al 28.02.2007, oltre al realizzato vi erano ben 2300MW
con parere ambientale positivo già emesso di cui 1813 in aree 

critiche e sensibili

ULTERIORI   7000 MW
in istruttoria al febbraio 2007



impianto enorme da 500 MW
Gruppo Moncada

costa sud est di Valona,  
penisola di Karaburun, 

Riserva Naturale 
in IBA (Important Birds Area)
154 Km di elettrodotto (130 

marini) fino a Brindisi

A L B A N I A  Esempio di 
colonizzazione eolica Italiana

DEDUZIONE: Autorizzazioni facili dove il contesto è vulnerabile 
e acquisire cosi energia e… certificati verdi sul suolo italiano



VERA situazione Nazionale

circa 10.000 MW
(per un giro di 3,7 MLD euro/anno)
… più 42.000 !!!! MW in istruttoria

Eolico in esercizio       +

3640 torri eoliche per 3743 MW
in esercizio ….IN REALTA’…

Questo dato occulto testimonia l’ IPOTECA che la 
Nazione subirà come una progressiva metastasi senza 

che lo STATO abbia mai normato il settore

eolico autorizzato e/o 
con parere ambientale
già emesso positivo

=



BANALIZZANDO, ma non troppo…. 
“Imprenditore” – Salve, vorrei installare 

circa 2000 MW tra Puglia e Campania con tante centrali eoliche.
“Istituzione”- Prego nessun problema, non cè obbligo di V.I.A., nè di evidenza 

pubblica,  nessuna pianificazione territoriale o programmazione energetica, 
basta lasciare un po’ di soldi al “territorio”…

La più grande trasformazione e speculazione territoriale
si sta consumando nel Mezzogiorno d’Italia

senza che ci sia stata alcuna forma di dibattito preventivo
RISULTATO:

Pesanti impianti realizzati in SIC, IBA e ZPS
emergenze Storiche e Archeologiche assediate

Aree Protette degradate, aborto di Parchi Regionali
Paesaggi adulterati e trend negativo Biodiversità 



Effetti (diretti e indiretti) su Biodiversità, 
l’altra faccia di Paesaggio e Urbanistica 

Mortalità diretta: collisioni con pale, cavi e infrastrutture.

Distruzione - degrado - frammentazione habitat 

Effetto barriera a scala di Home range (singolo individuo) o 
nell’ambito di rotte migratorie. 

Disturbo Esclusione dall’area può risultare in un calo della 
fitness delle popolazioni. Effetto fino a 500-800 m dalle torri.

Durante la fase di costruzione ma anche durante la 
manutenzione e il normale funzionamento.

IMPORTANZA DEGLI EFFETTI CUMULATIVI 



Effetti  indiretti

Frammentazione  
habitat  e  territorio



Effetti
indiretti

Frammentazione
habitat 

e  territorio
delle opere
accessorie



Effetti su Paesaggio e Urbanistica

Calcolando una influenza di soli 400m 
dalla torre eolica si ricava un 

assoggettamento di oltre 25.000 Ha

“Prime” 500 torri eoliche sui Monti Dauni:

- Compromissione degli strumenti di previsione urbanistica 
su scala vasta
- Cannibalismo dei Parchi, ovvero migliaia di ettari di 
territorio rurale destinato alla pianificazione dei Parchi, 
abortito in favore di una industrializzazione improvvisata 
con altri cosiddetti “parchi”, quelli eolici



CASI   EMBLEMATICI
ROSETO Loc S. Chirico

(confine appulo-campano),
In  S.I.C., in I.B.A, in futuro P.R. (abortito), 

in area contemplata P.U.T.T.

RISULTATO: escluso 
dalla procedura di V.I.A. 
e parere positivo alla V.I.

Estratto del parere ambientale con V.I.



CASI   EMBLEMATICI
ROSETO (confine appulo-campano), Loc. Monticelli

In  S.I.C., in I.B.A, in futuro P.R. (abortito), 
in area contemplata P.U.T.T.

Su esposto alla Magistratura, CFS e Procura 
accertano il mancato espletamento della 
procedura di rilascio di attestazione di 
compatibilità paesaggistica ai sensi del PUTT

Un impianto praticamente “abusivo”
…. una delle torri, prima cancellate con la prescrizione del parere 
ambientale positivo PUBBLICATO, viene successivamente 
assentita a margine di una corrispondenza del tutto PRIVA DI 
EVIDENZA PUBBLICA tra dirigente regionale e Società

RISULTATO: dopo anni di indagine, tutto archiviato 
perché…. bisogna far salva la “buona fede”….



CASI EMBLEMATICI Campomaggiore -Pz

La percezione della bellezza del paesaggio… determinata dal susseguirsi di 
prospettive e scenari suggestivi godibili dalle strade che attraversano il 
territorio , culmina nell’eccezionale e sconfinato panorama, che si abbraccia 
dalla vetta del Monte La Croccia (m. 1149 s.m.)…

Vincolo paesaggistico L1497/39 (e Parco Reg.) a 1600m di distanza !

Centrale a ridosso di 3 siti classificati SIC e ZPS, di cui uno anche 
Parco Regionale delle Piccole Dolomiti Lucane, ricadente in IBA. 
Area interessata da molte specie faunistiche a rischio



CASI   EMBLEMATICI
Campomaggiore (Pz)

Dopo il parere della Soprintendenza,
con prescrizione a che non fossero 
previsti ulteriori interventi incompatibili 
con la tutela dei tratturi …..

….la società ha pensato bene 
di far richiedere al comune 
interessato una 
autorizzazione per 
“manutenzione” del tratturo !



CASI EMBLEMATICI Campomaggiore -Pz

Rottura di un pezzo di 
pala: e se succedesse a 
Campomaggiore (150 m 
dalle prime abitazioni)?

100 Nibbi reali…. nessuno se ne accorge?

Click per video (by A. Dembech)




PROVOCAZIONE
CODICI  ETICI (!),  AUTOREGOLAMENTAZIONI,  INTESE, 

CONVENZIONI…. PER IL “BUON EOLICO” 

No regole  = 
No selezione progettuale e concertazione = 

Far West =
EOLICO   “SELVAGGIO”

in Italia esiste l’eolico “fatto” bene ?
praticamente IMPOSSIBILE, perché…



PROVOCAZIONE
Middelgrunden– Copenaghen (Danimarca) 1997-2000

In mancanza di REGOLE degne di questo nome, una 
società “illuminata” che volesse applicare studi 
seri, ricerca di aree non critiche, concertazione 
sociale…. 

….in Italia sarebbe immediatamente FUORI 
MERCATO per la veemenza di altre società 
favorite da una liberalizzazione oltre misura 

POTENZIALITA  e  CRITICITA’
1) 50.000 (!) persone informate (e ascoltate) direttamente durante 

l’elaborazione del progetto
2)     Partecipazione SERIA e PREVENTIVA dei portatori di interessi 
collettivi,   REALE considerazione delle osservazioni presentate

3) Partecipazione pubblico privata con 
azionariato popolare (10.000 aderenti 
nella prima fase) e creazione Cooperativa
4) Ridimensionamento del progetto
5) Ritardo di oltre 1 anno

20 macchine off-shore a 2 Km dal Porto



Pecunia non olet  (….l’avevamo detto…)



Pecunia non olet



Pecunia non olet



Pecunia non olet



Pecunia non olet



Pecunia non olet



Pecunia non olet



Cosa stiamo perdendo ?



Cosa stiamo perdendo ?



Cosa stiamo perdendo ?



Cosa stiamo perdendo ?

Ph A. Atturo



Cosa stiamo perdendo ?



Cosa stiamo perdendo ?



Cosa stiamo perdendo ?



DOMANI ?
Quote di eolico IMPOSTE  dallo Stato?
= implicita (ulteriore) modifica urbanistica 
senza pianificazione
= grave inadempimento direttive UE

Che fare per ….  (almeno) salvare il 
salvabile da una aberrazione del 

fenomeno ?

Eolico non è la panacea a tutti i mali energetici ma un pesante 
sacrificio per il territorio e come tale và considerato



E’   URGENTE
REGIA ISTITUZIONALE nazionale (SCEVRA DA CONDIZIONAMENTI IN 
PALESE CONFLITTO DI INTERESSI) che si occupi di:

Ridimensionare la tariffa incentivante più alta d’Europa in favore del 
fotovoltaico (purché… non selvaggio)

Stilare una VINCOLISTICA di base seria e cogente
Individuare AREE “BUFFER” dalla vincolistica in relazione all’importanza 
della vincolistica da tutelare e all’effetto detrattore delle torri eoliche di 
grossa taglia
PIANI energetici sostenibili
Garantire TRASPARENZA, evidenza pubblica e concertazione territoriale
Rendere VIA obbligatoria e SERIA applicazione procedure valutazione
Gestire la partita mastodontica dell’eolico OFF-SHORE :

Migrazioni argomento prioritario
Tutela delle coste
Premialità per eolico off-shore (seriamente valutato), in grado di 
assorbire quote di eolico autorizzato in aree gravemente critiche

Produrre STUDI “multidisciplinari” alla corretta pianificazione sulle F.E.R. 
e alla innovazione (KitGen) in campo energetico.



È questo l’omaggio a G. Salvatores ?
“IO NON HO PAURA”, opera di interesse nazionale (MiBAC)
PREMI per miglior backstage panorama, fotografia, serie fotografica colori
NOMINATION migliore sceneggiatura, scenografia, fotografia

Anche l’identità 
di una Nazione 
ha il suo Valore



GRAZIE
per l’attenzione

…e a tutti i volontari che mi hanno aiutato

La salvaguardia dell’ambiente 
naturale è l’unica garanzia 

di progresso civile
1975 – “La distruzione della natura in Italia “

Antonio Cederna
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